
 

 
Al Presidente del 

Consiglio Comunale di Biella 
Silvano REY 

 
Al signor Sindaco del 

Comune di Biella 
Donato Gentile 

 

MOZIONE 

Oggetto:  ripristino compresenze degli insegnanti nelle scuole dell’Infanzia 

attraverso l’affidamento ai collaboratori scolastici del servizio di pre e 

post scuola. 

Premesso 

che la scuola dell’infanzia oggi è un’istituzione educativa contraddistinta da un 
progetto ed un impegno educativo, che riconosce il valore cruciale dell’infanzia, 
nelle quali i bambini sono considerati soggetti di diritti, fra cui il diritto 
all’educazione, e ricchi di potenzialità.  
Che alle scuole dell’infanzia è riconosciuto inoltre un valore sociale, quali luoghi di 
incontro, di sostegno alle famiglie, di promozione di alleanze educative, di 
partecipazione e condivisione fra genitori ed educatori di significati e azioni in 
merito alla cura ed educazione dei bambini; 
 
 

Visto 
che il sindaco Gentile in sua dichiarazione del 2009 sul sito dell’ANCI, sui tagli della 
scuola, dice: “è assolutamente una buona riforma che si può applicare con 
grande autonomia” e “per le scuole che sono di competenza comunale (scuole 
dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di primo grado) l’amministrazione gioca 
una partita importante, mettendo a disposizione risorse, energie e sempre 
maggiori strumenti”; 

 

Considerato 

che l’Amministrazione, nella persona dell’Assessore all’Istruzione, ha stipulato un 
accordo con i Dirigenti scolastici delle tre direzioni didattiche presenti nel nostro 
comune, con cui si ritiene di non finanziare per l’a.s. 2010/11 il servizio di pre e post 
scuola nelle scuole dell’Infanzia; 



 
Considerato 

che la contemporanea presenza di due insegnanti per un tempo giornaliero 
definitivo è patrimonio della scuola dell’infanzia fin dalla sua istituzione. 
 
Che questa impostazione ha consentito di qualificare non solo il tempo-mensa ma 
con una accorta programmazione del tempo di docenza a livello di singole 
Istituzioni scolastiche, anche altri spazi temporali particolarmente delicati,quali: 
l’accoglienza, il lavoro mirato per piccoli gruppi, lo sviluppo di progetti 
particolarmente significativi, le attività per gruppi di età, le uscite didattiche. 

 

Ritenuto 

che detta risorsa non solo dovrà essere garantita in futuro, ma convenientemente 
ampliata, al fine di rispondere efficacemente ai bisogni aggiuntivi dati dal 
possibile inserimento di bambini con meno di tre anni. 
 

Ritenuto 
che l’eliminazione delle compresenze ostacola seriamente la qualità dell’offerta 
educativa dei servizi all’infanzia che hanno conquistato nella storia della nostra 
città e del nostro paese un’identità “forte” 

 

Ritenuto 

che ogni ipotesi di riorganizzazione dei servizi per l’infanzia vengano giustificate a 
partire da un’analisi seria, rigorosa e trasparente dei bisogni espressi dalle famiglie 
e dal personale educativo. 
 

Appurato 
-che molte Amministrazioni  comunali della provincia, hanno rifinanziato il servizio 
di pre-post scuola per le scuole dell’infanzia; 
-che la scelta in atto ha comportato ulteriori disagi per le famiglie, vedasi il caso 
della Direzione Did. Di Biella 3, mensa obbligatoria, tanto contestata dai genitori; 

 
 

Il Consiglio comunale di Biella 
 

impegna la Giunta e l’Amministrazione comunale della Città di Biella, a 
predisporre il finanziamento del servizio di pre-post scuola nelle scuole 
dell’infanzia del comune e di intervenire per la risoluzione del problema “mensa 
obbligatoria” nella Dir. Did. Biella 3° Circolo. 
 

  
           Biella lì, 29/03/2010                      Il Consigliere Comunale proponente 
                    Giuseppe Faraci 

            
                                                         Cofirmatari: Cons. Nicoletta Favero  
                                                                                        Cons. Rinaldo Chiola 
 


